
 
 

Approvazione delle variazioni al bilancio preventivo - Conferimento di delega al Presidente e al 
Direttore Generale 

 

Il Consiglio di Amministrazione nella riunione in data 8 giugno 2005, ha adottato 

all’unanimità la seguente deliberazione n. 73/2005 – Verb. 20 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

− visto il Decreto Legislativo n.127 del 4 giugno 2003, recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche” di seguito “decreto di riordino” ed in particolare l’articolo 7 comma 1 lettera n); 

− visto il Regolamento di amministrazione contabilità e finanza, emanato con decreto del 
Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25034, e pubblicato nel Supplemento ordinario n. 101 
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005, di seguito 
“Regolamento di contabilità”; 

− vista la relazione predisposta dal dirigente dell’Ufficio I – Contabilità generale e bilancio della 
Direzione Generale prot. n. 0030211 del 1° giugno 2005; 

− visto l’articolo 21 del Regolamento di contabilità, concernente le variazioni e gli storni ai piani 
di gestione ed al bilancio preventivo, ed in particolare il comma 5 che dispone che “il Consiglio 
di Amministrazione con propria deliberazione può delegare l’approvazione delle variazioni al 
bilancio preventivo al Presidente, al Direttore Generale ed ai Direttori dei Dipartimenti”; 

− considerato che costituiscono atti di ordinaria gestione le variazioni conseguenti a maggiori o 
nuove entrate acquisite dalle strutture dell’Ente; 

− considerato che risulta impercorribile allo stato l’esercizio da parte dei dipartimenti dei poteri in 
materia di variazioni di cui all’articolo 21 comma 3, in quanto questi non sono ancora istituiti 
tanto più in assenza dell’approvazione del piano triennale di attività; 

− considerato che le deleghe conferite implicano l’obbligo di relazionare in Consiglio di 
Amministrazione sull’esercizio della delega e non incidono sulle procedure di controllo; 

 

DELIBERA 

 

− di delegare al Presidente per importi non superiori a € 1.000.000,00 l’approvazione delle 
seguenti tipologie di variazione: 

a) previste dall’articolo 21, comma 3, lett.a); 

b) previste dall’ articolo 21, comma 3, lett. b), anche se non classificate nel medesimo titolo e 
nell’ambito della stessa commessa; 



 
 

c) previste dall’articolo 21, comma 3, lett. c), anche se non classificate nella medesima 
categoria; 

d) previste dall’articolo 21, comma 4; 

 

− di delegare al Direttore Generale, per importi non superiori a € 200.000,00, l’approvazione delle 
seguenti tipologie di variazione: 

a) previste dall’articolo 21, comma 3, lett.a); 

b) previste dall’ articolo 21, comma 3, lett. b), purché non classificate nel medesimo titolo e 
nell’ambito della stessa commessa; 

c) previste dall’articolo 21, comma 3, lett. c), purché non classificate nella medesima categoria; 

 

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO 

 


